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SARANNO almeno 44 i posti au-
to che verranno ricavati nel par-
cheggio da realizzare in piazza
Matteotti, nell’edificio che ospita-
va il cinema Odeon e dove da an-
ni il cantiere, avviato sulla base
della concessione edilizia del
2002, è bloccato per problemi eco-
nomici dei proprietari.
Ora, con unanuova proprietà e al-
cunemodifiche al progetto (nien-
te più palestra e un cambio di de-
stinazione d’uso per un’area del
piano terra dove ricavare unpicco-
lo negozio) l’intervento potrà ri-
partire.
L’assessora all’Urbanistica Anna
MariaVandelli, infatti, ha presen-
tato alla commissione consiliare
Seta la delibera per concedere il
nulla osta in deroga agli strumen-
ti urbanistici per il nuovo permes-
so di costruire e il Consiglio co-
munale, probabilmente nella se-
duta della prossima settimana, po-
trà dare il via libera all’interven-
to.

IL PARCHEGGIO sarà destina-
to a chi ha già il permesso di acce-
dere alla Ztl del centro storico,
quindi residenti e operatori, e i po-
sti potranno essere venduti o dati
in locazione, mentre lo spazio
commerciale sarà collocato nei lo-
cali un tempo adibiti a ingresso
del cinema.
L’intervento di riqualificazione
edilizia - è spiegato nella delibera
- consentirà di eliminare una si-
tuazione di degrado in pieno cen-
tro storico e di restituire a piazza

Matteotti il prospetto di pregio
storico e architettonico della fac-
ciata dell’edificio, oltre a insediar-
vi un’attività pienamente compa-
tibile che risponde alle esigenze
dei residenti degli operatori. Per
il cambio di destinazione d’uso la
proprietà dovrà versare un contri-
buto straordinario di 15mila euro
che si aggiunge agli oneri di urba-
nizzazione e ai costi di costruzio-
ne già previsti per il locale com-
merciale e per il parcheggiomulti-
piano.

L’ASSESSORE Vandelli, dopo
aver ricordato come la destinazio-
ne a parcheggio per gli ex cinema
fosse prevista dal Piano per lamo-
bilità del centro storico, ha sottoli-
neato il lavoro svolto dall’Ammi-
nistrazione comunale per affianca-
re la nuova proprietà, subentrata
dopo le difficoltà economiche del
precedente proprietario: «In que-
sto caso, come in tutte le situazio-
ni in cui i cantieri sono bloccati
per difficoltà dei privati o per pro-
cedure fallimentari, l’obiettivo è
cercare di portare a conclusione
l’intervento sviluppando un pro-
getto che renda l’operazione di re-
cupero economicamente sosteni-
bile».
Nel percorso che si è sviluppato
nei mesi scorsi, inoltre, l’ipotesi
progettuale di sistemazione della
facciata dell’edificio è stata sotto-
posta alla commissione Qualità
edilizia per un confronto informa-
le in modo da avere garanzie sul
livello della riqualificazione dello
spazio pubblico.

E’ LUCIANA Borellini, 66 anni,
già dirigente della Provincia, la
nuova presidente della Fondazio-
ne San Filippo Neri. La nomina
della Provincia, da parte del presi-
denteGianCarloMuzzarelli, arri-
va a seguito delle dimissioni di
Mauro Tesauro, nominato nel
gennaio scorso insieme ai nuovi

componenti del Consiglio di am-
ministrazione che sono tutti con-
fermati: Emanuela Maria Carta,
Roberto Cavicchioli, Elena Gaz-
zotti eAureliaMariotti. Presiden-
te e consiglieri rimarranno in cari-
ca quattro anni senza percepire al-
cun compenso. Nel nominare Bo-
rellini, il presidente Muzzarelli
sottolinea come «compito della
nuova presidente sia anche verifi-
care gli aspetti gestionali sui quali
si era concentrata l’attenzione di
Tesauro, che ringrazio per il lavo-
ro svolto in questi mesi, conti-
nuando ovviamente a garantire
l’operatività dell’ente che non è
mai venuta meno». Nel suo per-
corso professionale come dirigen-
te della Provincia, dal 1973 alla
pensione nel 2011, Borellini, lau-
rea in Pedagogia, ha ricoperto di-
versi ruoli nei settori della gestio-
ne del personale, patrimonio, eco-
nomato, politiche del lavoro, oc-
cupandosi anche di tematiche co-
me istruzione e orientamento sco-
lastico,materie sulle quali è incen-
trata l’attività della Fondazione
San Filippo Neri.

SARANNO dedicate alla Città universitaria e sa-
nitaria, ai parchi e ai margini con la campagna,
alla Diagonale e agli interventi di riconnessione
con la città le tre assemblee in programma doma-
ni che completano la prima serie di appuntamen-
ti di illustrazione dell’avviso pubblico sull’urbani-
stica approvato nei giorni scorsi dal Consiglio co-
munale. Si tratta della richiesta dimanifestazioni
di interesse per selezionare gli interventi previsti
nell’attuale strumento urbanistico e la ricognizio-
ne delle aree conpotenzialità edificatorie effettua-
ta dal settore Urbanistica del Comune.

Ai quattro incontri di lunedì con il sindaco Gian
CarloMuzzarelli, gli assessori e i tecnici comuna-
li hanno partecipato oltre 250 persone. In ciascu-
na assemblea è stato illustrato il quadro di riferi-
mento per lo specifico aggregato di rioni, supe-
rando così i tradizionali confini deiQuartieri sul-
la linea di alcuni denominatori comuni: dalla ri-
generazione urbana alla riqualificazione, dal ver-
de alle reti di connessioni.
I tre appuntamenti di domani, tutti alle 21, si
svolgono alla sala di via Padova 149, al Circolo
Vivere insieme del parco Amendola, strada Pan-
ni 167 e all’Ovestlab di via Nicolò Biondo 86.

SONO Michele De Luca,
Tobias Hirsch e Graziella
Pellegrini i vincitori
dell’edizione 2018 del pre-
mio Lombardia e ricerca
che assegna un milione di
euro alla migliore scoperta
scientifica nell’ambito delle
Scienze della Vita indivi-
duata da una giuria di 15
studiosi di fama internazio-
nale. Il team è stato scelto
per la sperimentazione di
una terapia genica per aiuta-
re i cosiddetti bambini far-
falla, colpiti da una sindro-
me che porta la pelle a ‘sfal-
darsì. La terapia è stata ap-
plicata adHassan, un picco-
lo rifugiato siriano a cui la
malattia e una grave infezio-
ne avevano ‘mangiato l’80%
della pelle, poi ricostruita».

«ILPRIMOATTO del Governo
ha profondamente deluso le
aspettative di artigiani e piccole
imprese». E’ quanto afferma
Claudia Zagni, Responsabile
delle Politiche per il Lavoro
della Cna di Modena.
«L’irrigidimento introdotto
nell’utilizzo dei contratti a tempo
determinato – prosegue la nota –
penalizza quanti stanno creando
occupazione. L’unica certezza è
quella di rialimentare il
contenzioso giudiziario, evitato
in questi anni proprio dalla
eliminazione della causale nei
contratti a tempo determinato.

UNA CERTEZZA sostenuta
dall’allungamento del periodo di
tempo nel quale sarà possibile
impugnare il contratto. L’intento
di contrastare il lavoro irregolare
rischia, così, di trasformarsi in
un boomerang, disincentivando
– conclude il comunicato della
Cna – la stabilizzazione dei posti

di lavoro».
«Peraltro – osserva Claudia
Zagni – nella sua prima stesura il
decreto presenta alcuni elementi
incongruenti che non ne
consentono un’analisi certa. Su
questi ultimi, ma soprattutto per
quanto riguarda i contratti a

termine, speriamo che il
Parlamento, al momento della
conversione in Legge del
Decreto, possa apportare qualche
modifica significativa.
Il rischio, infatti, è di penalizzare
soprattutto quelle categorie che
si è tentato, in modo poco chiaro,
di difendere, vale a dire i
lavoratori».
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